VERBALE  DI  ELEZIONE  DI  DOMICILIO  E  NOMINA  DEL  DIFENSORE
[ intestazione Ufficio/Comando ]
VERBALE  DI  ELEZIONE  DI  DOMICILIO  E  NOMINA  DEL  DIFENSORE
(Art. 96 e 161 c.p.p.)
L’anno ____, addì ____, del mese di _____________, alle ore ____ circa, in ____________, presso _______________________________________________ _____________________, viene redatto il presente atto per far risultare quanto segue:
VERBALIZZANTI
   • _____________________________ (appartenenti al Comando/Ufficio in intestazione)
   • _____________________________
PARTE
 ____________________, nato a ___________ (_____) il ________ residente/domiciliato a __________ (_____) via ___________________ nr. ______; identificato tramite __________________________________________________
FATTO
L’anno ____________addì_______ del mese di_____________ alle ore ___, ___, in _____________________________________presso _____________________________
dinanzi ai sottoscritti verbalizzanti ___________________________ appartenenti al Comando/Ufficio in intestazione, è presente la Parte, la quale viene invitato ai sensi dell’art.161, co. 1, c.p.p. a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art.157, co. 1, c.p.p., ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni con l’avvertimento che è obbligato a comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato od eletto e che, in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare od eleggere domicilio, le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore di fiducia o di ufficio.
I verbalizzanti danno atto che la Parte parla e comprende la lingua italiana, la stessa ha conversato in lingua italiana con gli operanti durante le fasi della verbalizzazione.
La Parte dichiara: “Eleggo domicilio in ____________, via_________________, tel. _________ (oppure, “Eleggo domicilio in ________, presso lo studio del difensore Avv._______________del Foro di ___________, con studio in via ________________, tel. ___________)”.
Nomino difensore di fiducia l‟avv._______________ del foro di__________, con studio in __________, tel,________________”.
Si informa, inoltre, la Parte che è assicurato il patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale per la difesa del cittadino non abbiente imputato, persona offesa da reato, danneggiato che intenda costituirsi parte civile, responsabile civile ovvero civilmente obbligato per la pena pecuniaria.
Può essere ammesso al patrocinio predetto chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell’imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore a 11.528,41 Euro (l’importo è aggiornato periodicamente a norma dell’art. 77 d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115).
Se l’interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia ivi compreso listante. In caso, i limiti sono elevati a 1.032,91 Euro per ognuno dei familiari conviventi con l’interessato.
Ai fini della determinazione dei limiti di reddito si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall’IRPEF o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.
Si tiene conto del solo reddito personale nei procedimenti in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi.
L’istanza per ottenere il patrocinio indirizzata al P.M. o al Giudice per le Indagini Preliminari competente, redatta su carta semplice, deve essere corredata da prescritta documentazione.
L’ammissione al beneficio se non revocata comporta la gratuità del giudizio nei termini indicati dalla legge medesima.
Qualora non ne beneficiasse, avrà l’obbligo di retribuire il difensore d’ufficio che sin dora si nomina tramite richiesta al competente Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di ___________ nella persona dell’Avv. ___________________________________ del Foro di _________________________, n. richiesta ___________________ (se questa avviene tramite Call Center).
Di quanto sopra è stato redatto il presente verbale in duplice copia.
Fatto, letto, confermato e sottoscritto.
I VERBALIZZANTI 




LA PARTE 
